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Le parole sono pietre, ma anche
mattoni per costruire

Ci sono due o tre parole al massimo che potrebbero cambiare il destino del nostro
Paese, se solo trovassero concreto riscontro. La prima è periferie. Il plurale è una
scelta voluta. Quando si parla di queste aree delle città ci si riferisce spesso a quelle che
Marc Augè definisce non luoghi.

Ambienti senza anima, senza una concreta identità sociale che non sia quella della
strada e dei suoi effetti devastanti e incontrollati. Monadi, dove i collegamenti sono
assenti, così come i servizi, le scuole, le biblioteche o un semplice campetto di calcio.
Questi, sono tutti elementi che potrebbero fare la differenza, intercettare bambini e
ragazzi e sottrarli a una devianza di cui siamo tutti responsabili.

Molti giovani sono obbligati a vivere ampi spazi, in cui gli individui si incontrano, ma
restano sempre soli perché non entrano in relazione tra di loro. Di queste periferie, le
principali vittime sono i giovani che non hanno stimoli, non riescono a integrarsi, a
guardare a modelli diversi rispetto a quelli del proprio quotidiano e costretti a una
condizione di povertà educativa.

Siamo così al secondo termine. Un altro importante mattone è appunto quello della
povertà educativa, che ha spesso come sua conseguenza quella economica. Le due si
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Conversazioni

ALTRO:

alimentano reciprocamente e si trasmettono di generazione in generazione.

Contrastare la povertà educativa, infatti, è il principale strumento per permettere ai
tanti ragazzi che vivono in condizioni di disagio, di migliorare la propria vita. Per fare
questo è necessario avviare un percorso comune tra le agenzie educative preposte,
come la scuola, le associazioni, le parrocchie e la famiglia. Solo attraverso questa
strada si può creare quel terzo mattone, in grado di generare un reale cambiamento.
Mi riferisco al ruolo della Comunità educante.

La debolezza della Comunità educante, intesa come l'insieme di varie dimensioni e
attori che, a partire dal ruolo centrale della scuola e dei servizi alla prima infanzia,
unitamente a quelli di educativa territoriale e di sostegno, accompagnamento e cura
dei servizi sociali e sanitari, concorrono a formare i minori.

La diffusione, in alcuni contesti, di una "cultura" dell'illegalità, che rischia di
delegittimare il lavoro di educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità
democratica, sono tre aspetti che provocano profonde e durature conseguenze sul
benessere e lo sviluppo dei bambini e degli adolescenti.

Il Fondo per il contrasto della povertà educativa, sta cercando di mettere insieme
questi tre mattoncini per dare una opportunità a bambini e ragazzi per costruirsi il
proprio futuro. E per intraprendere, lentamente ma in modo solido, un reale e
concreto percorso di sviluppo e di cambiamento.
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